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,.', PASAMENTO 
ANTICIPATO 

r 'il! • '. ' l . , . 

Propugna VeOucoftion» e VorgmtUitiMiione eri«ttcma 4o2Ia gioventù e Oella o2a««« laworatriee — 

Dli«Kl»Ba e AmaiahirasloBe-
(M glonnlB la 

TtA THEPPO H.1, 0DIHB' 

IIiM aegla in gntpi» L. 1.60 

''"W"'g"'.' 

/ Superion .mi iiivilatfo • MÌmpUar» 15« 
N(*»4r« Bandiera, ti giorivale Hi ttesff'» 
dopato. Accetto ben volentieri i'ktitìria» e, 
mi Mfetto tosto d lavoro-

At collega ed- «meo. Doti, Attilio Oshn-
si. «i valoroso combattente che daHie e*-
Itmie del Corrierie. difende strenuamente 
h nostra causa, • un grazie sincreo per 
^0tttti ' ha fatto a prò' di questa giormAe 
e toi. stfltlto. 

A(/^ amici e cottegM tatfi pei h tr&. 
£lti(^'» di benevolo compaliment». 

• i j , Dice!ml>r.e 191,1. 
' ' • Sac. GÀSMEIiS PAGKm. 

"Ecco, ci é nato un Pargolo, 
ci fu largito un Piglio 

', , AU'uom l»,mano Eì porgo, 
' ahe si' ravviva, e sorgo 

oltre l'antico'onor. 
MANZONI. «Natale» 

H lilatak è dì solito considerato sotto un 
•ti^itte unico: la festa religiosa, mentre 
«ma cBinmemorasione del Natale di Cri­
si» noi dobbiamo veliere una festa anche 
fièle, 

fel povero, per chi stenta nella miseria, 
patisce nella povertà il Natale ha un si-
gni^cato speciale, tutto spèronsa e con-
ftne. , 

Quel Bambino che porgendo la mano al­
l'uomo l'ha saputo portare^^ perchè Dio, 
«d una nuova grandezsa spirituale, all'or­
dine soprannaturale, queUo stesso Bambi­
ni ha tolto col precetto dalla carità da lui 
predicato, colVuguagUansa da lui, portata 
la tirannia e la barbarie e ha portato la 
civiltà e 'il benessere. 

Che se sono molti ancora quelli che sof-
if'Ono e che gemono, eie non dipende dijZ-

.l'ifpera di Cristo, tna dalla mcMgnità del-
tittmo, il quale all'opera di Cristo si op-
P»n<. 

B qui sta appunto 'la differenea princi-
p'ke~ del modo col quale ricordiamo noi il 
Nafalf e lo ricordano i socialisti anticle-
rieuM. 

Npi cristiani attorno alla culla del Barn-: 
h'in,e'} impariamo a soppontare le 'misèrie 
ieÈ» vita e ad amare tutti i nostri fratelli 
éfr'endo a loro l'opera nostra, e portando 
•Uf la pace, J socialisti anticléricali inve­
ce privi di ogni principio, soprannaturale, 
per avere il benessere, portano di .fatto la 
guerra, perchè odiano e detestano le mise­
rie della vita, quelle inìserie che sono in-
separabili dall'uomo. ' 

L'operaio cristiano adunque nel Bambi­
no veda quel Pargolo che gU porge la ma-
n9, lo ravviva coi precetti della carità e 
della uguagliansa e lo avvitì a nuovi, su-
àHmi ideaU. 

'L'operaio cristiano impari, nel Notate 
éi Cristo, che vi è un'tétra vita cui aspi­
rare, un altro paradiso da cercare. E così 
ceU» vita intemerata si procurerà la pace 
suU& terra e la ricompensa in cielo. 

Gesi) Cristo ha portato un nuovo ondine 
éi cose nel inondo: la civiltà e la virtù 
sono entrate trionfanti in messo alla so-
cietà, nessuno lo pub negare. Lasciamoci 
mncor noi trasportare da questa forza so­
vrumana, d'wcntiamo ancor noi U nobile 
retaggio del celeste Bambino : tutto quan-
It tbbiamo di bene ci -viene da lui. 

E così la fede e la ragione, la storia e 
i» civiltà insieme unite faranno sprigio­
nare dal nostro cuore un inno di lode al 
Bambino Gesti, quell'inno al quale il Man-
s.tni accennava quando scriveva: 

i popoli 
chi nato sia «on sawio 
ma il dì verrà ohe nobile 
retaggio suo saranno: 
che in qulelil'umil riiposo, 
che ne'llE. polve aposa, 
conosceranno 'il EÈ. , " 

.A.-v-oi^o asrosTi^o 

L'assicuraziflne coniro i l i infort i i 
In Libia 

• Il Ministro delle Colonie, on. Bertolini 
visto il tegio decreto 25 maggio 1913, con 
cui' furono approvate le norme relatiire 
agli inlortuni degli operai sul lavoro nel­
la Tripolitania e nella Cirenaica; visto il 
regio decreto 5 ottobre 1913 con cui fu 
data facoltà al ministro delle Colonie di 
prorogare, con un suo decreto, non oltre il 
1. Gennaio 1914, la data staiWlit,-. nel pri­
mo cmiuna dell'art, 36 delle «orme suddet­
te, ha emanato «n decreto he proroga a)l 
l. Gennaio 11)14 -l'entrata in vigore delle 
ijórni* per gii ijifortuni sul lavoro nella 
I4bìa approvate con il regio decreto 35 
maggio 1913. , 

La Cassa Nazionale Inifortuni, che, per 
Tart. 39 Tit. I l i , dello stesso regio decre­
to 35 maggio ii)J3, assuiDC con privilegio 
di csoUislvità le associazioni por gli infor­
tuni degli operai sul lavoro nella Tripoli­
tania e nella Cirenaica in tulle le loro pos­
sibili Ipriue, Ila già i«i|iluita ed organizza­
ta in modo completo la propria sede coro-
fartimentalc in Tripoli, che il 1. Gennaio 
jf. V. potrà funzionare penfcltameute. 

I I €€iiiTeg'ii«> dì F.lstiHl»ro. 
Il CoBtegtjo di 'Ftambro — Io diciamo 

seti!» eomptimenti — è riliscito o'ttimar-
mente e per iJ numero dei giovami inteit-
vwjuti <t iper la serietà^ colla quale il Con'-
vegfto si è avofto, '' 

ABe ore 9 i nostri giovani sono pronti. 
L» sala popolare di Flanibro, tutta lin­

di e pulita ha aperto i suoi battenti e ci ' 
4»pettai Entriamo. ' 

Sono intenrenuti i Circoli di Flambro, 
Talmasso'ns, Mortegliano, Pozzecco, Vlsco, 
Rivolto, Passariano e hanno mandato rap­
presentanti in buon numero i giovani di 
Bertiolo, Sclaunicco,' Flamt'ruzzo, Castions 
di Strada e S. Maria la Longa. In tatto 
ago giovani. 

Dalla sala, popolare si passa alla Chiesa 
ove il Sac. G. Pagani celebra ta Messa e 
al Vangelo porge ai giovani intervenuti 
alcuni avvertimenti tratti dal Vangelo stes­
so in istretta reflazione colla festa d'oggi. 

Oojjo.la Messa i convenuti passano alla 
« .Sala Popolare » ove ha luogo la prima 
conferenza lezione. 

&IÌ in'miiiitl - La foiiÉoeii m\M 
Zani» Eugenio del Circolo di Flambro 

porge ai presenti il saluto degli amici e cpjj 
.appropriate pardo accenna al lavoro che 
ogni giovane deve compiere per difende­
re la causa di Dio e del popolo. 

Felicissimo è nel punto ove accenna alla 
parte presa nella g«érra lifcica. Atìbiamo, 
dioeji affrontato la «morte e dato anche il 
nostro sangue pet' ta patria,, per la sua 
prosperità, per ta sua^ grandezza, ma ab-
ibiamo altre lotte da sostenere infinitamen- _ 
te pili belle e più nobili ; per queste dob- " 
Ibiamo essere pronti a dare la nostra vita t 
sono le lotte per la Chiesa e per il popolo. 
E per imparare a sostenere e per vincere 
queste lotte ci siamo qui òggi radupati. 

Le parole di Eugenio Zanin sono eoro-
nate da una salve di applausi. 

D, Enrico d'Aronco, l'infaticabile • «ap­
pellano di Flambro manda an. jaliuW ai 
soldati che mancano e ringraiia 1» Pre­
sidenza della Federazione Giovaaile per 
avere scelto Flambro per sede dejla pi-inif 
f^sta giovanile, 

Don Pagani vice-presidente, iella Fede­
razione constata con piacere il gran con­
corso di giovani eid a tutti è lieto di poter 
portare It benedizióne di Moms, Arcivesco­
vo. Invita i presenti ad alzarsi e legge il 
seguente biglietto di Mons. Arcivescovo: 

Udine, 1$ dicembre 1913. 
« Dolente di non poter presenziare la 

prima festa giovanille, mando ai carissimi 
giovani la mia benedizione, la quale li con­
fermi nei loro propositi di vita cristiana 
e di azione pubblica per la Religione e per 
la Patria, e li tenga uniti con un sol cuore 
e un solo spirito nei santi combattimonti ». 

Il saluto di f l É l r e e la !ie.ie(l!ileDe dell'Artlìi. 
Applausi e « viva l'Arcivescovo > accol* 

gono le belle e cofortariti parole del Pa­
store e suibito viene incaricato Don Paga­
ni d'i farsi interprete presso S. Ecc. dei 
sentimenti di devozione, di otìbedienza e 
di affetto di tutti i giovani convenuti. 

La conferenza dei mattino 
Don Pagani svolge poi 81 suo tema ; De­

veri e diritti 4i. un giovane moderno. La 
conferenza si può riassumere cosi, a gran­
di linee. 

l^remesso, olle per dire p-ecisimentc dei 
doveri e dei diritti di un giovane moderno 
fcisogma collocare il giovar»; 

nella propria età 
(età di yita dì entusiasmo, di impeto su 
tutto) e 

nel proprio tempo 
(epoca nostra che tenta a sostituire nella 
vita pubblica e privata, il cristianesimo con 
un surrogato qualsiasi). 

Si hanno i seguenti doveri e diritti: 
/ doveri: 
1. Conoscenea4i sé .cioè: a) comoscere 

ohe si è qualche cosa; b) conoscere ohe si 
è niente. 

2. Padronansa di sé cioè: a) sul corpo; 
b) Sull'anima. 

3. Aitivitd TOOM/cJpsrchè oggi non si 
può ncqnohirsi a far buoni so sfessi so-
lamcnlc, bìsosna tirare nella propria 
sfer.i lU azinnu buona anche gli altri, 0 
qaastiì ò riGliiesto : a) dalla reliftìone ; 
b)'''diili;i patria. 

7 di,itti: 
!, Ad essere rispettali: a) nelle proprie 

(idee; ih) nelle proprie azigni. 
', 2. Ad essere quotali: a) nella vita pri­
llata; b) nella vita pubblica. 

La conferenza viene salutata da ap-
pliiusi. 

prendono J,i parola Del Toso che rin­
grazia <legli .nvvertimenH dati e il rag. 
Cori^zzin die riibatte il pm to della padro­
nanza su sé stessi per vincere il rispetto 
umano. 

Il banchetto 
E' d\ 100 coperti in una sala cortesemen­

te favorita dal R.ino Piegano. Ai brindisi 
prendoip la parola D. Enrico D Arene» 

mandando un Sitato al R.mo Pievano e a 
Mon9. Arcivescovo; Dal Tost>' invitando i 
presenti a tradurre in pratica quando han­
no sentito; il rag, Coraifi» figlio, di Tre­
viso, terra natale dfel Papa, scipgUendo un 
inno al Pontefice'é^mcltando i gióvani al­
la disciplina; Don'Pagani mandando uà 
plauso ai poveri lavofatclri della terra che 
aspettano una redenzione e .agli emigranti 
che lontani dalla patria' traggono la vita 
fra atenti e privazioni. 

La conferenza della sera 

La sala alla 13.30 presenta un aspetto 
imponente. Ai presenti al mattino altri se 
ne sono aggiunti, hanno voluto entrare an­
che molti che non erano giovani, si pos­
sono calcolare presenti circa 400 persone. 

Il rag. Luigi Corazzih incomincia tosto 
lo svolgimento dd suo tema:- Il giovane 
nell'emigrazione e nell'agricoltura. 

Con mirabili tocchi tratteggia il feno­
meno emigratorio colle disastrose conse­
guenze per la religione e per la morale, che 
esso ha con sé, parla pure della miseria in 
cui vivono i nostri confsdini e si diieée 
perchè? 

Duplice risposta. 
Nel fenomeno migratorio disastrosamen­

te dannoso il giovane ha il dovere di noo 
emigrare che quando vi è strettamente 
spinto dal bisogno, e di ricordarsi sempre 
all'estero del pr<>prio circolo 0 delle pro­
messe fatte nel Circolo prima della par­
tenza per terra straniera. 

Per lo «tato compassionevole nel quale 
si troTTano tamki poveri contadini occorf* 
— e questo è preciso dovere del giovane 
—• rimettere in onore l'agricoltura, farja 
fiorire, non albbandonaie la propria tarra 
per una chimera promessa lontano. 

Uno poi dei doveri' precisi dei noitri 
giovani è quello di continuare il lavoro 
compiuto sempre dalla Cliiesa a favore 
delle classi agricole e di ..;nirji .per fare 
un esercito forte dhe itiarcia vittoriosa­
mente a îà" conquista def'proprio ibene«»er« 
materiale e morale. 

Mezzo sicuro per poter raggiungere .a 
meta prefissa è la disciplina, E coh' questo 
pensiero il rag. Corazzin chiude la sua 
conferenaa eminentemente pratica é bril­
lante. 

Gli applausi generali entusiastici mo­
strano quale breccia sugli animi dei pre-
.•senti abbiano fatto- le -parole dell'illustre 
e simpatico oratore. ' 

Si apre poi' una viva discussione alla 
quale partecipano Del Toso, Don Pagani, 
Corazzin: i predenti seguono attentamente 
M dibattito e «ottólineano con approvazio­
ni le affermazioni piii forti. 

Il vice-presidente della Federazione fi-
aalmentc si alza ringrazia vivamente tutti 
augura che la giornata 'd'oggi sia pratica-
^mente efficace e pertìhè i nostri propositi 
siano avvalorati dall'alto invita tutti a re­
carsi alla Chiesa per la funzione di chiu­
sa. E in Chiesa colla benedizione ^Eiucari-
stica si chiude la cara e indimenticabile 
bella giornata che ci auguriajno sia imi-
tìata in molti altri paesi. 

'• S, DlANlELE 

Aice&déwaìB. 
L'Accademia costantiniana tenuta qui a 

Sjn Daiiiele non. poteva riuscire megUo.' 
Era Una festa tutta di gioventù e che spi­
rava perciò ai'ia di entusiasmo di quell'en­
tusiasmo ch« vuole libertà preoisam'ente 
come Costantino ha. donato sedici secoli 
fa ala chiesa. 

Il discorso "fu tenuto dall'avv. Agostino 
Candolini. Emno piane seihplici quelle pa» 
role e nello stesso tempo vestivano pensiè­
ri forti e delicati. . ' ' 

Le due scuole casail'i dì Breppo e di Vil^ 
lamova superando immense diiBcoltà, si fe­
cero gustare buona .'musica e ' non mancò 
neppure un saggio di concerto orchestrale* 
dato dalla scuola di Brcssa. 

Piccoli e grandi airfisti di San Daniele 
superarono sé stessi nelFinterpretazione 
del dramma del prof. Ellero. 

All'ultima ora una sopprcsa: la fanfara 
di Mels è venuta a tenerci aMeìgri, ed ag­
giungere splendore alla festa. Sia la ben 
venuta; grazie anche ad essa, cijme gra­
zie sincero per quanti si sono prestati al-
iKottima riuscita di questa festa. 

; BUIA 

hi. eonfuren-/.a dì .riions. Oori 
Mons. Protasio Cori canonico- teologo 

della Catted'ralte tenne domenica sera .una 
conferenza ai soci della Mutua Sossorso. 
L'oratone ftf ascoltatissimo e applauditissi-: 
mo. Questa conferenza è laiprima, eprchè 
Mons. Gori ha già promf5S(J di non maiì-
care «altre volte (per istruire i soci deJla 
nostra Società. 

PAJuMANOyA 

5, E. mons. Padovani 
Mons. Antonio ' Padovani, vescovo au­

siliare di CrcTOoria, -e, zdltatissimo missio­
nario nella Metropolitana, Lunedi tenne 
nel salone S. Marco una conferenza alle 
Dame della carità e alle madri cristiane. 
Erano presenti in pivi di 200. Parlò delto 
Apostolato della donna con rara maestria 
e i frutti di questa conferenza'già si sen-

II Cotvùegiio di FUnnbro era per i gio­
vani e'i giovani:sono convenuti, docili al­
l'invito avuto, obbedieitli all'appello laro 
rivolto. ' 

E li ho visti quei sbavoni robusti, pieni 
di vita e di entusiasmo pendere attenti dal 
labbro di chi"loro parlava. Pareva quasi 
che dottrine nuove fossero loro esposte, 
che cose nuove fossero loro dette tanto 
erano att,miit E invece nulla di tutto que­
sto, 

I .loro doveri, i loro diritti, il modo ài 
mantenersi buoni in mexio' ai campi e lon­
tani dalla patria, in terra itraniera, come 
migliorare la loro posisiotte stessa econo­
mica. Ecco tulio quello che loro fu detto. 
Ho visto tutto quello e ho detto fra mt: 
dunque fra questi buoni giovani abbiamo 
ancora delle anime vergini, del terreno in­
tatto da coltivare, terreno in cui noi pos­
siamo gettare il buon seme della verità e 
della virtà, amwte che noi possiamo serba­
re a Dio. 

B se è così — come l-o è di fatto, perchè 
li lasceremo noi abbandonati, in balia di se 
stessi? perchè non correremo loro incontro 
e non porgeremo loro la mano perchè si 
avvicinin,o a noi che vogliamo il loro be­
nessere e spirituale e materiale? 

Occorrerà lavoro, abbisognerà pasiensa, 
sacrificio si ricfiicderà, ma che importa! 
Sono tesori non nostri ma di Dio, della 
patria acquistiamoli e serbiamoli taU per 
la patria e par Iddio. 

Non s) otterrà tutto in una volta, sarà 
opera diuturna, ma sarà anche tanto pia 
duratura, quanto pur lenta. 

Amici! e Mei e sacerdoti al lavoro! 
Tutti e giotvni e vecchi amiiciniamoci 

alle fresche generasioni, a quelle genero-
moni che saranno l'avvenire, il domani e 
diamf loro islntsione, pane, l'irta, 

MIT - ZEIT. 

TARCENTO 

Commem. Costantiniana 
Domenica seraalt-eatro dcll'Aaiio, afifoK 

latissimo, per inizirativa delle associazioni 
cattoliche ebbe itiogo la solenne comme­
morazione Costantiniana. Oratore ufficia-
!« era l'ill.mo 'sac. iprof." Giuseppe EUerOj 
che fu presentato dal nositro Sindaco a w . 
Candoliini. Il prof, Ellero parlò come sa 
parlare ìBui, nitido, chiaro, profondo, pra­
tico. Queste ritinionì di studio noi > ci att-
giuriamo abbìa^no a contiinuare. 

PAGNACCO 

1! E^DteoaiìoKeMìiiìaDQ e la S&lesi caìtoUce 
Don G. Pagani dopo aver .per tre sere 

parlato sulla istiuzione di una unione di 
madri cristiane tlarme venerdì una confe-
lenza sulla vita uuowa portata nella chie­
sa daU'«ditto Cpstantiniauo. La chiesa era 
grem'iita e l'oratore come frutto e ricordo 
d-el centenario costantiniauo. raccomajndò 
iffia vita nuova* per, mezzo deH'e -nostr- U-
nioni cattoliche di M. S. la quale oltre ad 
im scopo economico ha un fine altamente 
morale ^ religioso. .--

SAVORGNANO DEL TORRE 
Mercoledì sera alla sede del Circolo 

l'egregio e carissimo don Ostuzzi tenne la' 
-SU* conferenza sulla Buona Stampa. 

La sala era letteralmente gremita da un 
'Uditorio, che segui l'oratore con religioso 
e sempre crescente interesse. 

O. Ostuzzi prospettò il icma parlando 
dell'importanza decisiva dell» stampa per 
J'idea e per .l'azione nel campo i*eligioso, 
politico ed «conomioo. Disse della forza 
dissolutrice dei giomaiì cattivi, dimostrarn-
do che i' giornali moderati somo da temersi 
e da rigettarsi più di quelli apertamente 
contrari, perchè infiltrano il veleno e col­
piscono a tradimento quando meno sì cre­
de. Da ultimo tirò !a naturale conseguen­
za; il dovere che hanno tutti i cattolici 
di sostenere ed abbonarsi ai nostri giorna­
li, che agitano la bandiera della Fede e de! 
rinnovaimento sociale cristiano. 

La parola affascinante dell'orai- re fu 
interrotta e coronata da vivissimi applausi. 

— 0 — 

L'appello aUa generosità dei buoni fu 
coronato da ottimo successo. I doni conti­
nuano e si moltiplicano, così ohe — pur 
nella sua modestia — la Pesca farà splendi, 
da figura e sarà degna anche del concorso 
dai centri circonvicini-

Vorremmo fare il nome di tutti i beme-
fattori ; ma per riguardo allo spazio tiran­
no e per amore di brevità lo omettianio, 
assicura-ndo tutti che i loro nanti resteran­
no vivi nel aiostro cuore con grata memo­
ria. 

Tra i regali spiccano una macchina da 
cucire a pedate « Gritsner » ; uifa biciclet­
ta ; pendole, regolatori, splendide alzatel 
irroratrice per s&lfato, agnelli, fortnaggi. 

Tini'ippassi'ti dei colli Sivorgna-ni'ecc. eoe. 
A rendbr 'pili -bell'i la ' festa ve r r i , I» 

-liajitcadi Cassacco, Is q-ua'c'con squisita 
senso di solidarietà sjidntaneamente si o£-
t-ne dir allegrarci 'coi suoi confarti. Ai 
carissimi e baldi -giovani v-ada fin d'ora il 
-benvenuto od il grazie cordiale. 

La Pesca sarà -tenuta il giorno 26 corr. 
festa di Santo Stefano; eé in caso di ri- , 
mando si effettuerà rll t. Genuaio 1914.-Si 
troveranno gnippì da io, 20, 30. 100 bi­
glietti, coti premi assiemati. Sul "Torre sa- • 
rà costruito il ponte. ' , 

— D — 

Questo -Circolo è véramente model!». 
Don Erim-o Mair(;ina vi -trasfonde tutto K 
sito 'Spiirito < tutto' il suo zelo e ne ottiene-
òttimi' risultati. Ecco il lavoro -recette dgi 
ottimi risaltati. • . . ' - ' -

' M'ORTEGUANO "' 
Si è qui costituito da poco un, Circo!» 

fiorentissìimo intitolato a San Paolo A p . I 
igiova>ni.pieni di entusiasmo parteciparon» 
non solo oiunerosissimi al Convegno * • 
Flambro, ma tengono le loro xiunioni du«. 
volte la «ettijnatia e stajnno studia .do uà 
piano di ' lavoro serio ed efBcace. 

Congratulazioiii e 'auguri. 
CAMPBGLIO 

Congratulazioni pure ed auguri faoci»-
mo agli ottimi giovani di Campeglio eh» 
riunitisi in Circolo sotto l'abile pratica di-
irezione di Dòn Piceo lavorano sei»* 
chiasso, ma con costanza e con- frutto. 

GAiRiLINO 
D. G. Pagani gettò alcune sere or sona 

-il isome per la. fondazione di un Circo!» 
Giovanile e il tseme nel terreno s^ggiame»-
te preparato dal Panroco D. Paviotti fri»-
tificò. Ora i giovani «tanno studiando « di­
scutendo iJ loro statuto. Ottimamente, 

S'EVEGiLìANO 

Il Circolo fondato, non è molto temp^, 
vuol far le ,co»e «tn un corto lusso e d o 0 
di essersi quei bravi giovanotti piCi volt» 
riuniti hanno deciso dì celebrare con otta 
festa seria e di studio la fondazione AH 
•nuovo Circolo. 

ALBSSO 
Ad Alesffio'le missioni hanno portato <*-

trechè il frutto emimentemente spiritual» 
anche quello della fondaziotie d i ' u n Cir­
colo, Quei- hravt giovanotti pièni di -fé*» 
e di vita, si sono 'riuniti e si propongoi» 
un lavoro assiduo per il migliorameut» 
«onomico -di se stesisi e degli altri. ' 

Continueranno? Ne siamo certi. Ci è e«-
parra il buon volere dei giovani e poi... «j 
è caparra.... l'amatissimo parroco D. Vi-
dali. 

Politica a spizzico 
VoUtioaf 

Roba da chiodi in questi t?mpi, special­
mente in Italia. Abbiamo alla Camera t a 
gruppetto di deputati socialisti, i quali cre­
dono di ipoter tutelare gli interessi del po­
polo coi fischi, col cantare l'inno dei lavo­
ratori e col fare ostruzionismo. 

Cosi quelli che prmettono mari e -monti 
quando sono al potere impediscono amcht 
a ohi « d'i buona volontà di poter lavora­
re. Speriamo che i socialisti stessi capisca-; 
no che Io leggi non si possono fare e ch« 
l'Italia- non sì può govesmar-e ne còl bac­
cano, ne colla violenza. 

DI S a n Giai iano 
Il ministro degli esteri ha fatto una 

brutta constatazione, ha rilevato cìoi 
che ipur troppo la orisi intemazionale per­
dura, che cioè le potenze noli si sono an­
cora pacfficate. 

Noi italiani abbiamo in questa crisi »« 
posto considerevole per due questioni: 
quella dei confici ddl'Albanis e l'altra d»l 
Mediterraneo Orientale. 

Pei confini meridionali dell'Albania a 
noi, e anche all'Austria, occorre la piena 
liberti nell'Adriatico; l'Albania non deve 
essere strumento in mano di mia o dell'al­
tra potenza, dev'essere indipendente, così 
che non parteggiando -né per l'una né per 
l'altra cotiservi lìbero il mare in cui noi 
abbiamo tanti nostri interessi. 

-Per il Mediterian-'o Orientale cioè, per 
le isole dell'Egeo, che ora possediamo, l'I­
talia sarà fedele — dice 11 ministro — ai 
trattato di Losanna. Non si approfitter» 
delle isole, ma. neppure altre nazioni ac 
trarr.anno vantaggio. 

• P o r l a G S o I M t ! 
Quale è̂  il progr.\mma dell'on Gtolitti * 

meglio del governo? Lo abbiamo dal di­
scorso pronunciato -martedì alla Camera. 

Veramt-nte non vi sono cose nuove: ha 
cercalo vii accantcntare tutti. 

Noi rileveremo solo -— a pai te la qui-
stiorie della precedenza del matrimonio ci­
vile su quello religioso —• che l'on. Gioiitti 
-ha promesso delle leggi d'indole sociale a 
favore dei poveri. 

Ha promesso : 
— di istituire l'arbitrato nei conflitti fra 

capitale a laTOto; 
— di irompletare gradualmente la legi­

slazione sociale; 
—^ per lenire il male della disoccupazi»-
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V'ei oÈéttparemo pai dS tti importante di-; 
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lÉóÉilièr listili ÉÉ 

i l deputato: per Spilimt>erfo-Maniago 
l*a presentaitp la. segnmtie iateMogaìiome 
alia Gainera: _ • • 

« Il sottoscrattp chieda «li mteuirogaTé il 
«linistro dell'interno, per sapere se sia a 
•Mmoscenza che neMà provincia di Udiìk 
,(« ,fToroghe: eccezionali consentite , dalle 
àonme fondaraentaili delja legge sul riposo 
festiiyo. costituiscoóo, nsjlla , quasi totalità 
éà comiuii tuia regola senza che incorrla-
no fc coffldizioni necessarie, e: qtìali pirov-
•yedimenti quindi, anche per evitaa-e le daai-
«òse conseg:ùen'ze derivanti da ciò aglj alH 

' Iti conitini intenda di poter adottare af­
finchè'détta legge rispóMa «i'eìle sUè ap-
^•Keazioni alle peiflaHta che la d'étenthinano. 
— Fìtmiiàl Cinattii. ' 

' Utxii Ciriani ha' pUre iotenrogato il mi-
«isbro dei lavori pubblici «r per sapere se, 
di fronte ai gfa^t ìncorivenieriti che, (an-

' «he per l e ttioltepKci pràtiche burocrati-
«he), inceppano i vantaggi della conces­
sione fetiroyiari'a XX di; cui l'art, 28 del­
ta Jegge 17 luglio 1910, n.1538, le per 'k in­
giustificata liimitazione della concessiome 
«tiedesima alle solite comitive d'egli etnigran* 
ti, non ravvisi necessario e doveroso dì 
semplificare Jè pratiche inerenti e richie­
ste per la tessera 'ferroviaria, e di parifica: 
t é in tutti i vaiitaggi remigrante singole a 
<9U«Ili viàggiairiti iin. òciinitiva ^. 

tìttinlàmente. Cosi facessero tutti.... 

)! piÌDtlp MK ÈÌ BMìm 
ili pericolo di aniieg re 

Giorni sono il principe Pietro col seguì, 
to e coi servi .era a caccia sul lago dì 
Scutari. ,La cpniitiva, si, trovava in una 

-barca, quando fu colta dai maltempo. Le 
grosse ondate, infrangendosi contro, la 
barca, la mettevano in serio perìcolo. Ac­
cidentalmente un servo cadde in acquai La 
Barià'si spostò t(itfa da «n lato, e, coll'in-
fùriaré delle onde, fini col rovesciarsi. Il 
l^rincipe' Pietro, sebbène fòsse impacciato 
oèl nuoto dalle grosse vesti, riuscì a sal-
VarSi'è a salvare uno''dei servi. ( 

Tutti pòi, furono raccolti da uìi battello 
a motore. 

}! sirèìado Se' sotìialstl amslifii in olttalÉ 
Sabato durante ìt dimostrazioni in-

piazza Montecitorio è stato arrestato per 
ftUraggio ad un de1eg;ato di pubblica sicu­
rezza -Favvocato Arturo YeUa, segretario 
ifella direzioiné.,del partito socialista iiffi-

• ©iak. Stasera stessa numerosi deputati so-
aiaiisti, tra i quali il'on, Trevea, ss sono, 
recati dal questore per i-uterporve i ,loro 
iaoiii uffici e chiedere 3a scEtrcef azione ; 
KiaMàtùràfeentè, il questc^re ha manit-eiiu-
•Èb ^^arpésito e stasera stes&à iiì VeBa è sta­
to snviàto a R-eginà Coeiì. !„ . 

ft.proptìsitò delia 5. Qiorfllò 
Lia direzione del giornale // Cittadino 

Bà ricevuto d* Taranto là sègn'ente, che 
^tÀblicaì a piirò tìtdlo dì crònaca: 

Egrègio Signor Direttóre, 
<X prtìpóàitod'elfirtcàgliò della «Sali 

Giorgio», eccole una notizia cHe potrà 
gioTare: '• • , 

Genova donò alla « Sadj Giorgio» una 
'statui flèl Santd. Essa dapprima ' venne 
«ióllocàtà tielia saHa cl'égli 'luffibiàli, .poi iti 
>« ifipòStiglid presso ini ceSsò; a. Taranto 
venìié définitivanténtè sbarcati e messa ìli 

, -0». ripostiglio dell'ospedale itisieme coi 
' ihàtèriafe inutile. 

L^ « Sari Giorgio :• dtiraque partì d i Ta^ 
•fàiittì senia San Giorgiòl" Non Toglici dire 
«he.il Santo abbia tolti là stia protezione 
a eli; le n&tò. ,Mà soii .càsì'cjié non, Sera-
Mìrsim casi. Il .popbtb 4uì a Taranto e l i 
«Biejtrànzà deU'Arsenàle comiiiéntàriù ij 
fatto é dicono: Scherza i«>i filiti e lascia 
sii!:* i Santi. 

Tanti ossequi. . 
Taranto,, 4 dicanbre ig i j ; 

DèT.mo : Atuirèà Uàriitih. 

pel Jatitè JCattlè 
li, Giàrtuilfttt di Genova, ha pubblìcatd 

uo àulnero straóncl!n..i:io, dedicato special-
monte a detta solennità tanto cara ai bara-
Jfcini, Dettò omriero è ricco di illustrazio­
ne, tiovedle, ipoesic, racconti, amenità, 
«sercizi a premio ecc. «ce. Si spedisce grii-
ii9, a chi aie fa TÌchiesta atl'Amrainistra-
aidne; Piazza Umberto I., 25 - Genova. 
— Due còpie contro cartolina con rispo-
.slfa pagata. , . 

Preghiamo lutti gli amici nostri, e vo, 
krci far tenere entro il niercpledi ài ogni 
settimana la relanioMe ài qmntq avviene 
9if ugni singolo paese, specioifnente - per 
quando riguaria il nostro lavoro di »rga-
nissasiofie. 

Il giornale deve essere il ptrtavtce M 

SiIPPii 
'Con,'4Ìi; ^»6Ìré'-'^ìì(ÌÌBÌ8«ì|ni :'SèP^ 

Sindaco - Dlinission) del pregìdesté 
:-1 d«IÌ*;1]lj(iè' :teÉÉ;éifbÌ«ttM '- "lift 

creatorlo. 
, — 'Cerio tìiovànn'i Géderniaz dii Luigi 
di'aaini, 4O da Ruàffis,; mcintre stava «lei prò-' 
priò"cortile spàocàndotegma là Scure^uso) 
d'a!',iniainted e andò, a colipiirio ài vetitó. 
Per il forte colpo egli cadde a tetra sve­
nuto. T'ra'sportatp, airospedaJc il prof. Ac-
cordSni gti riscraitrò la peritonite trauma-
tìiOa giudieando ili'casojgravie, e riservando 
fiS la prqgnòsJ. 

— Per motivi di saltite :J'egi;.eigio pro-
sitìijacòcav, Giovanni Miani ha oggi pre­
sentato ie (Émissicmi dàlia càrica dii a.wes-
s'ore. ' • , . ' : ; 

— Si èpune dimesso da Presideitité del-
rUnìorié Coinmerciànti il signor Antonio 
Battocteì. ' , ,-, . 

— Al nòstro Ricreatorio si diede dome­
nica unia riuscifissiinà ' Tapprlesentazione. 
Si)eriamo che il' pubblicò apprezzi, queste 

; recite eminentemente «ducative. 

eopRoiPO 
Un tesoro scopetta 

Martedì versò Jle 15, a Lonea di Còdroi-
po, menine i'dtre garzoncelli Guidò Fabd-
lo e Zorzi :.^ntoniò dei muratore Cengarle 
Luigi fu, Aintonìo,, stavano scavando niel 
cortile di questi una fossa per spegnere la 
calce viva; ;mnvennero un'urna di terra 
cotta. Spezzatalia, con somma loro sonpre-
sia, balzarono fuòri dette \nonete~-dt argen­
to anticliè,. di tre conili differenti, tante 
da TÌenipirne ima guantiera.,,: 

Le monete da ofì lato haimo la figura 
di un papa o un <sàntò, dall'altra superior-
niende c'è la figum di un ré con to scettro, 
e dii mia .tfegina. Da ambi i lati ci sono 
Ìsct^iiioni: latine. 
• Sonò venuti su! posto le autorità còl Di­
rettore de^ Miùseo archeologico d'i Civid'ale 

SEDEGLIANO 

tj'opora dell'Asiiii ti' Infanzia 
di Scdegliano progredisce nella maniera 
più consolante, e te ottime Suore France­
scane che lo dìnigòno hanno saputo atti­
rargli il favore di tutti. 

Oltire il Ricreatorio festivo a più di 150 
gioviiiieflla, ora hanno istituito la sicuola 
professionaiTe di lavoro per i mesi d'inver­
no. Sono più di quaranta le giovinette, fi­
no ai 20 anni, che la frequentano con a-
more ed assiduità, non-badando .al freddo, 
che xm bel gruppo di esse deve incontra­
re venendo anche dalla frazione , di Co-
derno. . ' \'. - ì 

J SedeglitUiiasi ammirano queste opere 
sorte come p'er miracolo nel loro paese e 
si fanno sempre più generosi nel sovve­
nirle. 

MORTEGLI ANO 
Pro Iiattoria S ciale 

Domenica prossima ventura sarà qui 
•tra noi il éav. Tosi della Cattedra Ambu­
lante di Agricoltura per trattare di una 
istituènda Latteria Sociale. L'argomento 
è della màssima importanza piar questa 
popolazione, che è totalmente agricola, e 
dichìariaino fin d'ora che se questi àgri^ 
coltori sapranno far. andare quest'istitu­
zione, che certamente dagli inizi presen­
terà d'eìHe difficoltà, coopereranno ceria-
mente a redimere questa vasta zona. 

'' • ,, SAN DANIELE; 
Ii'all)ero di Nâ ftle al Eierpatorio 
Anche quesfàiino per cura d'ella Dire­

zione di questo Iticreàtorio sarà solenniz­
zato il Natale dei Fanciulli dèi Ricreato­
rio con il tradizionale Albero e con tiKt-
teriìin'ento d'occasione', di cui a suo tempo 
sarà reso noto il programma, lintantoi ab­
biamo il piacere di annunziare che fe si­
gnorine Rosa Bariletti e L_. Urtovic sì so­
no assunte ..il delicato uiBcio di raccoglie-
i:e fra Jè gehtilì famiglie S. San Da.niel'e 
TBbòld, per, taie_ Alberò di Nàtale, obolo 
che sai-à devòliitÒ nàturainènte a carica­
ne tafe Albero di ii^tti qtiei doni e regali 
(ihe pos,&Wo tòi^iàèé insi<!rae che graditi 
anche utili,ai nostri fanciulli e ài'le neutre 
fincitìlte. èhe fi-equéiitàtiò còiì profitto i 
due Rìcreitori. 

' ' • , _ G E M O N A ' • / • 

:tì 'i, ÌttiSief,^t(> ciif^fei' iSici'a - jtìli i l -
p in i - t é r i t o aceideri tàimentp, 

—T Essendo stato nomihàto ragioniere 
ài Municipip di Monselice, il signor Sill've-
strìni, vice-segretario del nostro Còinmie, 

.iascierà questa,,residenza iper asjunXere il 
nuovo importante .ufficio. All'egregio ìin-
piegato, Chj; nel brsve tempo che trovasi 
a Gemona, ha saputo àccapararsi la strina 
di tutti,, cordiali congratijJaziiònL 

— Gli. alpini, che sì temeva dovessero 
di nuovo abbandonare Gemona ptr afllra 
residenza, cauija questioni economiche col 
Comun*. reàtcratwic»'qui,; La notizia 4>ptie-
sa con véro,piacere dà ^utti i,cittadini. 

— Il, boscàìuoió Luigi Fadì d'anili 20, 
di Veiizdiie, tiell'àbbàttéì-e un albero nel 
bosco Faz di Alesso, sii è àceidientàlmente 
ferito ad una gamba con uri' colpe di scu­
re. Guarirà in una decina dì giorni. 

FAMIGLIE: Quariisgue og^tito 
isastìtig ĉj in rame — ierro .stspiifito 
ecc. secchi — ^gaatte •— eaitdaie per 
polenta -r- e qimli(j»«p«e l«v«*« potete 
avere étòe. aaitea Ptóa Fas^aate %e-
mrtBti a Wtne. 

;':Éalreillbt^e(SlasÌfeS':-::FÌatóÉ''!^ 
neiiti - C^a T«echia Ténérandìiétó^ 

'',"••'iÌèoÌÌÉ|ttÌ'ei^'*;o )• --ut^:- .:v:v».w:.;"S" 

—-'ll,.R.;Prqfli'Védiltore; agli • Sfiitdi,!;ha' cò-
•'Sitó'o; • if"''€'SSìijgllS'ppfS*visò'flìò''''^^ 
,, trònató,, neDe persone d'eI..Siindaco, Anàel-
iiiii Glusfoy ; ManS) Leomafdò SbiJieli t;pi"«-
.sidente;. deU^Asiìo, dott. Bai^arà,:- cày. G. 
.B. Serafini, Giòvanini Job, maèstra .prof, 
Gisella PonteM'ì. • ' \ 
; -— Cessò di v'ivepe ij maestro elejn.antaré 

G. B. Cossa, tanto benemeriìo dell-'iitriu-
zìone e ddlledlucazione della nostra gio­
ventù. Attorno ài maestro che seréno ri­
posava ihellà sua 'bara:^liaSe attestato so-
l'étme di riconoscènza, Mercoledì sì;' è rac­
colto tutf^il paese. Una folla di popolò di 
ogni ciasag;, inniànzii..,!c,,àssociazioni catto­
liche eòi'- 'A vessili,'-'p fé'' rappresiariianze 
delta scolarésca è il 'cóf|pò ìji'segriante; al' 
complèto, poi le ghitì'àndé, fra le giteti no­
to ^n'afc degli! inségtiàiitìi. .degli: ex disce­
poli, del Gojrwitiie, dèlia famiglia. Dopo il 
clero, la bara,.portata d'à giovar»! discepo­
li, e ai cordoni i) Sindaco avv. Candolini, 
il maestro' <jiongo per l'Àssociàzìone Ma-
gistraflte, il malestro Bortoluzziper i colle-
ghì di 'Tarcento, il signpti Arttvro De Mon­
te .peri gli «x allumi.; ,-i -, ,, ;.. 

]?oi-4a .Giunta e il cott^igìio tutti, le al­
tre aufòijità, molti notevoli cittadini. 

Dopo le esequie ,nell^ Parrocchiale, alt 
Cimitero hatoBio detto commosse parole il 
.?,ÌTÌdaco per il Comune, il signor Arturo 
De Monte per gli ex aliitini. 

La : solenne dimostrazione di stima, di 
afflétto, di rScoiioscenza tributata al bene-
nierito maestro sia lenimento ali doStore 
tlell'egiiegia fanìiglia; insieme cól pensl'e-
ro cli'Egli gode, coi giusti, l'Etenna Pace 
iti Dio. 

— -E va pure .ricordata perchè trovi am­
miratori e imitatori iiji'alìra persona ve-
neraitida scomparsa da Tarcento, la vene­
randa Toffolettì Anna, che passò la sua 
vita facèiidò del bene è prodigandb ovun­
que l'opera sua ' specie .n^^iVassìstenza degli 
a.mtnalàti,' assistenza efie|.ElJa prestava per 
ver^ sipirìto di cristiana ^caitltà. A Lei il 
Signore dia il cento per imo. 

PRIVAN'O'1 • BAGNARIA 
i^'ui-ri'Iii'i 

Viilert Gio. Battista giovanotto pieno di 
vita àll''oapec!lale,cli Bengasì, immolò la sua 
giovane esistenza. E i buoni Privan'esi voi 
lero: suì¥ragar.rie l'anima,' celebrarne la; 
metfioria» • : • ['• \ ' • 

Mercoledì i7::correrite ebbe luogo uti so­
lenne,Ufficio funébile.: Tutto il .paese si era 
riversato in Ohi'ega. Cantò la Messa il R. 
Pievano don G. Meriossi'iedopo la messa 
sulUa'porta dalla chiesa, d'avanti al popola 
comniosso,; il sàc: G. Pagani sparlò dei due 
grandi ideali religione :e patria che i pri-
yanesi hanno si bene saiputo accoppiare 
insieme. Rievocò la cara figura der gio­
vane scoiùparso e spronò ì gióvani ad o-
norare 11 defunto coll'attingere davanti a-
gliì altari di Dio» quell'eroismo che forma 
i- sold'atì valorosi della patria. 

CAMINO DI BUTTRIO 

Chi la d u r ^ ' l a Vinte 
Ci scrivono da:Oamino di Buttrio: 
Ricordaitc quando .nel 1910 al 15 geiina-

ìo il sac. D. Romano Dal Giudice allora 
parroco dì S. G-iovanni dì Majnzano pose 
là pninia pietra dcBa nostra chiesa? Al­
lora pareva'una follia sperare che questa 
chiesa potesse essere finita. E quanti d'ice-
vatìo: non la vedremo mai finita questa 
•Chiesi 1..,. . ! : 

Ricordate ancora; quando nel novembre 
dèi 1911 crol'lò 'improvvisamente tutto il 
muro della navata centrale e gettò lo sco­
raggiamento e,ìlei sconfòrto anche in qujel-
.li che erano più entusiasti? 

Siamo -sfortunati, ' dicevamo noi ; e dav­
vero. Ma abbiam'O a-vuto costanza) abbia^ 

.mo lavorato e ora siamo ^1: .sicuro. La no­
stra ^chiesa è coperta, pochi sacrifici e poi 
tutto sarà finito e.,•avremo:-una prova-d'i 
più di quanto.sa- fare il nostro bUoh popo-

, lo, ijuando seriamente vuole.. 
••;: Agli amici diì Camino è Caminetto con­
gratulazioni e auguri: chi la dura la znrtce. 

;;,•,•':..,:„,„,,slfléyANò'''; 
i a morte passa 

Ci" scnvbno; 
La mort'è pàSsa è ppfta "via i buoitji. Ab­

biamo la pi-oyà nói <tì' Sèdegliano : ìiàs^i-
' ino Hi'ldccò òtliiriiò cBsfiàrib è, sconipàrsb : 
l'i ttìoftè ce to h'à i-apitb. L'affetto, la sti­
ma di ciii «ira circondato ,noii valseiw a 

' c'oH'sèrvàriò a noi : è ,scoitipà)-so e per settì-
prc. 

L'opera sua nel nostro paese fu bener 
fica; ha dàlo la sita attività allit 'buona cau­
sa con sòriiinà r'èltìtudinè dfinttìzioriè, con 

'stìHim'i costanza, cób spìnto di sacrificio. 
'Là: società càittòlìcà di mtihio sòccói'sò, la 
Fabbracet'ia, te Confraternita del SS. Sa­
cramento, il CÒiisiglio Comunale l'ebbero 
mènibto, con^glieì-è attivissimo, scrupo­
loso, esatto; Là sua vita ftì uii cserripio, la 
sua morie una svén'tiira. 

Sulla tóijibà dell'uòttìo scomparso Sc-
degliano deve priegare t iiiiitare; Pregare 
per l'àiiìnia'di Massiiiio Milocco, imìtaraie 
gli esempi. Cosi !!i foi«iìiario i aittàdini ih-
tegcrrim.!. 

Còl pràsìimò , nùmero incominceremo 
'«Hi nota ttppè.siìà>iiè§ie, ^eri' contadini. 
Tfòvé'f Atig i nos(ri 'é^j^ 'ìit0gèrirnenti e ' 
ctnstgUh p'rafiS. 

-:-,C)«Ùilggi»^'»Ì' 
ÌfÌtoatfìÌ:',,pflÉHSi*V-

Pàtrgnato scelastiéò 
•^•••'coioW«r9''iafighi;-:':';.̂ K»:'--':! ..-v .;:• 

— : E>oinon'ica^ în 'IMÌ locale; deBe sciìde 
'tìSi5ffifffl:'if'fflS!fo°'«!j|nioi;?fc6mfi^ 
la presenza , di «carso, pubblico espose ià 
reliazionio morale e ..finanziaria dèi. piriirió 
amio di èestiònè deliia Kuijiati'tà «col'astt. 
cà. Sono centoventi i scoiarli insorittii e che 
versano la Ibró giiota settiitiànale. ' Veli-
nerp spese L, 86^45 :,per stiS9Ìdi,?L. I5,,8g 
'di S'pege; B. 24 si:'fóndo di-riier?a e Iwè 
264,15 aBa Federazione Ven'eta.:, 
— H yecchliò Màni^Ii.o. (i. i . ,Ant{»niò 

:fu: Nico'lò dlettb Diaiall di Cafazzò CàiSico, 
che cVà sta'to arrestato per il furto dì uri 
sttpràbìto in (Ialino del j ì ^ o r Ifòrènzd 
Stroili' del suo ipaesc, ,è' Éàio còndMiiiàto 
.-ad' Ito. inése dì irècluisitmi; . ] ; 

-^ tì Cmiiiitate 'prqvvikòriò'per iil :Pàtro-
nàto ; sctìlàsijicò àdtmafòsi ha .iiòininiàtà;' W 
Presidenza die riuscì c'òsì-cótópòsta:, Pre^ 
.iitiea'tè Giovarmi Gressàiiii, vìcè-prèsiden-
tè Luigia CàlSSgaris, «^rèfariia. Lucìa' fiel-
lìtvi.- ' . , ' . ' ,̂ _• •• •;': . _ ::':.,.. 

— Per dpjnèttìica piiòsé. alla àèd'utài;dei 
Gòrisi'glio Còniuaalè è pftófò aiiché; questo 
oggetto: 
, •! Inscrizione del cav. ',Ceaare Càylgliaj 
tenente c'olonnèilo dfel Bàt'fagiioiie 'Tòhne? 
zò à tìittadinò onoràrio de! Cointtnè:». 

— Il' giórno 14 corrente .m|:&e l'alpino 
De Crignis FfahceScO, di LeòilàtdS, : da 
Ravasciefto, appartènèrtìè alla 72.a'<X)in-
•pàignia degli àl̂ iirili, dì statiza a Tòlmèzzo, 
otteneva nlii gioi-no dSpénhessò, e .si re­
cava in famiglia. Versò Jè ore io, i siuoi 
dì casei rinvenn'ero lim camera la giubba, la 
mantellina, ir,cappello, 1 scibofa. Il gio--
vane in abiti borghesi sì era-• allontanato 
senza pili farsi vedére. Sa erede abbia var­
cato, la frontiera. 

A PRBCENICCO : 
fu arrtestata Giovanna tfell'a Giaicpma già 
cond'anniata a nove mesi dì reckisiotie per 
inianticidlio. . , ' , 

A SAN GIORGIO D I N O G A R O : 
fu fieranata una famiglia dì Motta di Li-
venza diretta al Brasile. Eina casca'ttt nel­
le griofe dii .ima società speculaitrice. 

A MADRISIO DI FAGAGNA 
verrà domen)ilca prossima ìnàuguiiata ; una 
fepìde ali soldato Igino Melchior alpino 
del Battaglione To'lmezzo, enoicatóente 
caduto ad Ettangi. 

A PLATISCHIS 
sul gran morite It guardie d'i finanza fe-
c}ero .un grosso, fermo dì coaitrabbairido: 
50 cWìlogrammi di iialbaocò. Le "guardie 
per linsèguÌTie i contràbband'ióri ebbero à 
durare iriimani fatiche e ad esporsi a gra­
vi pericoli ' • •' 

'•î  ; ^ ,, A SEDILIS; ,• 
'tale Antonio Tineppo di Mattia redlùce dal­
la Libia 'domenica sera -~ in una festa da 
ballo —' fu' ferito aBa 'faccia da Amadio, 
Tireppo di 'Giacomo. Ne avrà per una qiuinf 
dicinia di giorni. Il feritone fu àrriestato. 

.' A NIMIS 
quanto prima — t/. si spera per la prima 
metà di Gennaio — a» avrà la luce elet^ 
'ùrica. 

A PALMANO-\>-A ,. 
si, è chiusa per riparazioni al macchinario 
la filanda, Banfi.' Resterà chiusa tutto il 
corrente mese.' 

A . T R A S A ' G H I S 
è giunta finalmente la notizia che Ha Cas-
•sa depositi è stata aut-orizzata a cortcedère 
al Com'Une il pnesfflto di L.: 162,936,70 per 
il ponte sul Tagliàmenfo. 

A CAMINO DI CODR0IPO 
domenica si doveva discutere in Consiglio 
Coiriuniaie sulla: c(>iidottà riiedicà, ma nàc­
que atn tumulto còsi forte che il .Sindacò 
dovette fra fischi ed uria èòspèndèfe JM se­
duta òomigDìare. 

A DRIOLASSX ; 
•un nipote dtel pàrixKò di SòHmbergo nel 
racctìgliere un filò elettrico, ette sfava pèii 
terna perchè non ingombrasse la Via Mie 
cosi forte scossa elèttrica che cadMe iira-' 
raortito al sudo, Bùòri per Itti thè il^'sl-
gni'or Pietro Rigottò che'pcr^.caso éi'àpre-' 
sente lo potè sull'istih'tè sàlVàrè dal pe­
ricolo. , 

. A SAN GUARZO 
(Cjvìdale) i! bambino Bertbmi Sìiriò dì 

amii 4 cadde accidéiitàltneìiiè dal ballatoio 
di casa ied ebbe fratturate tutte è due le 
gamlbe. 

, A V A L V A S O N E 
per mèzzo dleè rSindàio, si venne a sapere 
cbe.il solAtó A-nlforiitì Turchétto si è siui-' 
cidato al.Gariam, Non si conoscono le rà-
gioini delfia.tto insano, , 

, A BUIA,, [ 
i negozianti si riuninono alla .presenza dèi 
presidente dell'a Congregazione di Carità] 
e deliberarono di aholire I«;,imwcie, rega-
fjs di Nàlàlt e di -passare tut'to l'impoir^ 
afla Congregàiiòlie (8 Carità. , 

A PANTIANICOO'; 
due fratelli Settimio e Achille Cristirto, 
redbci dal Canada vennero a lite fra Iwro 
per motivi famigl'iarì.. Volarono prtima 
bicchieri e palle di rivoltella, poi IfAcniUe 
asportò, con ama ,moraica't'à il naso al/'.Set-
(«mio. An»r (li fraiWlil ' / 

A MBItETTO DI T 0 , K B A 
si studia e si lavo'rà :per un servizio auto-
fiKibilìstico die ;partì ^ Udine. Si/è,visi­
tata '(a 'linea IJc&le-Palmanora ej/si è ri­
masti entusiasti: sodio occorre,chtfqualca-

p^^<yr^: '^^;'-if'^^'':^^<rìiy-^'^^i^^'-^' M'<:'' ''^^ • : . : ' ' r 'AA;' ; : ' :?•: : :- .• 
; • • a «Biova e,:taicci.ai'tttuo'ver« 'reÈiaajHea- ' 
't\^:è'>;ikiàlé>W^'-patoìej mche 'Chi • a • lUàti-' 
:iÉ(i-:'sfa:,|^a>ìò. ::••.:, •'.-:!'?••:":•' '^.^V'iliV-M"''''''" 
'-.. •• :''^-f '-'.'iS^-tóS*»»!-:'• . ^AJJSALINÓ: : : : ' -
.èt*'»tò,.',%-l#ÌE!',.l'^tees,sò..':fta .llpitusiaiiì*','' 
'•a6Ìlà:.po|(j|aiipt|'S ' .jS,:;j(iU5ftp,-̂ i'ètmffl4-ap''" àoà 

, iS&tòhidViMtóbjini'SwS "àisis'tìfcsl!ali, i t e - ' ^̂  
tjto:j»^':PaiHfei«, ;dtìtts<J. 

: ,:'•'•. : ' , - : | : - t ; j : ••A:::|SE||it'l5L,Su 
'^cmòmc'li' ' *ef£',• ttS^y ',%• •èssere'': stati ''• à îÉlèi'': 
'.!•»* :all'òfei^';*at!;p6v«ò',;èmÌ!graiitg'»«SìiÉ 
iti G. B. agìgi'èdì proditori'àmente 11<''^èj : 
.t«riiltmJ;:ViMa»:tììf'MSsà*à:«)lK*tót>-r' 
: gli». : Il ,farjfore è, 'amoorà ' uccel d'r'%òSco:" 

•U', ':!:':,• •:'••'•'.: -r-f-rf'- ' i "• : AD-AMAHO: ; ' ' : 
'.a Sindàcio: :.ricevettè u«,>tèlegramiàa : da 
;To&iie!£tà"iiS, oièJ'gBi•:sr;aiinri*cià':'chèj5f: 
Ijtàre, Gioyài^i, AntMi'iO' i?fodorii'titi ; :Cm-
góui tiiolf^i; 'gravemente :aatamal«tio. a 
quefftMpédale. : •: 

,—'': :•- 'A-SAN DANlBLE; , 
;f'U "Orflfertà' mia dedica al, giovane' rag. Aia-
.toniò'Ailtàitere che' hai conseguito la')à;^ir;eii 
:in giiurisprudenza all'Università di Fer-

• ! ! * » , < , • • , . : • • . - • ' , • • : , • , . " : • , " • " • : , , - : . • . 

— " ' ' - • " • ' i ' ^ •• . '»*' ' W ' 1 ^ ' ^ - . — — - - • - - ^ - s r ^ — — . 

li irte il a^ ilaiii 
Nella nòtte dS.mai;ledì è morto, «pea-

limaniente :à Róma, ìhetià >lia pàlaizìna 
prèsso .il YatìcaiiOf : ij:! Cardinale M^tiai» 
Rampolla del :'Ì'iiidarò.';'.l]iirièd^^^ ''inSJtina 
l'Emiii'entissìmo : Pòrpor.ato. aveva «elo-
brato.'come di consueti?, la Santa M«8sa; 
ma poi non si eia sentito bene e poco d(>-
po sì è mes'so,a.lett;p,:Pìù tardifu dilania­
to il medico, :clieipsescrisse: qualche m ^ -
camanto. Martedì notte le coiidizìoni àei-
l'illustre Porporato si aggravarono impiov-
visainénte' ed alle 23.30, si ebbe i»tipt.<(!re-
dufà là .càtàs.iròfe^ dò-vuta, atmèno pifo, a 
cólpo aptiplèttìco.''', , „ ,,",!'.:„ •;;V,.,̂ . 

Il ' 'Cardinale Ram'polia., soiìrivà, inietti,: 
da qualche taàpò dèi disfurbi cardiacij ma 
niilla faceva prevedere lina fine còsi proa-
iiìna ed iriopiriàtà., 

La notizia si e diffusa negli ambìantt 
giòmàlistìci à tardissima ora prodilàMKN 
riva impressione. , . 

Mariano RairilpoUa dèi; Tindaro «»«i»è 
W Pijlizii) diocesi'di Cefaiù ih Si«:ilia, 8, if 
agosto 18^3; la stia famiglia trasse origi--, 
ne dàlia nobiltà; toìscaiia. Venne in'ROOM 
giovanotto ed entrò atanho nel Setnìjuario 
Và'ticano, poi nel Collegio 'Capranìoa e 
infine all'Accademia .dèi Nobili .lÉcéksìe-
stici, O'Ve:compi :gli «t'udì e si pfèpairò! p»r 
la carriera dipl<Knatica. . 
'"Nel '1875 fu •nominato'Uditore'..dè'fta :: 
N'unzìatura di Spaglia, ove, .àòcònipagiìò M 
Nunzio,il futuro- càtilinal.Simeonì, '«',',,vi 
rimase sino al : 1877 qUari'dO; fu rifhia^at* 
a "Roma è' nominato Sej;rei:à.t^iò, di Propa-•, 
gandà oivè rimase sino al i. dicemhfel iS^éa; 
epoca in Olii fu eletto Vescovo tjtijl^rè,di , 
Eraclea e Nunzio apostolico in SpagiiTO. 

In quei teahpi là Spagna era funes'iatai 
dalli lotte intestine' tra:'alfonsisti^s ••arti­
sti, e il Rampò'I'Ia prese ; risolutarilerit» '. 'le 
parti della dinastia .regnante, cèrcàiidei «-
•ve:pdtèv'a, dì colidarla sul,'trono, lo' ' t e i ' ' 
mdidò "egli applicò i principi dettaci Jàlla 
ériciclica AVan .tioi- di Gregorio XVI, ''iéi-
'ta (jualeéraob", già espresse le idee che do­
ve-vano servire dì 'guida, à Èieonè'XIII è al' ' 
sUò fedele Segretario dì Stato peV fnetters'i-
ài,disopra dèi partiti politici e tràltare con 
qua'lsiasi governò regolarmente costituito. 
Per silo merito, nel conflitto tra la Spa­
gna e la Germania per le isol^, Caroline, 
fu. designato come' arbitro dalle due pe- , 
zè Leone Xll l . : 

Venuto là morte il' cardinale lacobuii. 
Segretario di Statogli Leone Xll l , il Raia-
pCilla, creato ca'r(ti.riàle il 14.marzo'1887, 
venne richiamato dalla Spagna, e assunto 
alll'eminente carica dì primo ministro: ^ei 
Spriimo Pontefice, il quale gli iiridirizzò ne! 
^ e s è di ìuglio una lettera: che era un vero 
programma politico, : quale si è poi STÒlte 
sino, agii'.ultifhi.gìopii .del pontificato-,,:di 
Leone XIII, E neììo svolgimento di uff tale ; 
programma, beri si può dÌTe di luiche .f» 
'sempre fedele collaboratore dèi. defmito • 
'Pontefice. , ..., . 

Il Rmgppih, piil^blicò dìfverse,-opet.«.;di-
scienza itpricà e(i archeologicav:fra i iftiali 
uno studio mi Primato di S. Pietro, «AH 
erudita dissertazióne , sulla Toihba ilei 
Maccabei, lun'k dòtta fnòriogràflà sii 5'«B<à 
Melania. 

•jCardinale-prétè fitMàré di Santa Cecilia 
in Trastevere vi fecèèsegtiireà sue spese 
meravigliosi .restàuri, sciiprendò là cripta 
che orno 'di mosaici e di Scu'ltiirè. Arcipre-
•te della Basilica Vaticana, fece munìfico, 
dono alla Sacrestia dS oltre centomila,lire 
di arridi sacerdotali ' ' 

Era prefetto della Fabbrica di S . - 'PM-
•tro, Gran Priore ctmimendata-rio del sowar 
;ii6 Qrdinè.di Malta.6 presidènte. .d#J» . 
Oodiriiissì'tìSifc Càrdinàiizìa per l'Aitiiijiiti-
ééi-àkionc dei .beni diélla ' Santa Sade: Ka • 
ipure il protettorato di itioWi 'Ordini': e 
Ciiii'jregàiioini religiose, e, fra le piìì itn-
portanli, di qUdie dèi Canonici Làferanèn-
4i, dèi Traippisti, <Ìèglì AgòStihìàiti e dei 
Padri Bianchi. 

Segretario della Congregaiioiie dèi Sà-ìi-
tò Ufiìziò, 'bibliòtecài io della S. RÒmaria 
Chièsa, presidèrite della Cpirimissioliè 'p'ér 
gli studi bì'blici, della pontificia Aócjàeiiiià'' 
di Refigione cattoJica e dell'Accad'Billia r'ó-
niana di S. Tommaso dAquino, egli :d'àva 
alle innuinereyoli e ingenti clirfj di tutti. _ 
«questi uffici Una attività illuminala e i«.ì' 
stajicab'ile, 

Otto operài morti.,, 
Sulla linea 'Cracwvi'a-TaTnòw'..tt;(i'ttièno 

portlava 800 operai. Per l'irapraidèaiza di 
uno iscoppiò ;un vaso di benziiia, provocò. 
un àncoMlio e rimasero vittime otto a^%--
rai. .Si ehbeiK) amtìhe «imeròsi feriti. > 
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fiigihnmtàm 
Questa ptlimavera si. strotegava ' molto 

male "suiUa'oajnpagua .emigratoria. Si ài' 
Mv?;,che lì nostri emigranti,non avrebbero 
trOTfjAp jlavoro,. «he avrebbero dovuto tor-
ifiafi.'aicasa sètiza sdl'dj e' pieiii di faffle.' 
Si diceva che l'Austria era in maloira, che 
la '.(àcOTania aveva vuataitfa le casse, che 
la ,Rtiinàiiiia si' buttava a capofitto' nella 
guerra; insomma il nostro Friuli, che dà 
io<l,oòo emigranti, era minacciato, secon­
do gli astrologhi, ddla piii spaventevole 
mìseflìfl, 

Invece no. Mentre la campagna, agrico­
la è andata bene, ta caiiipagtìa emigrato-
rjìai Jion è andata male. E i nòstri effli-
granlti, -se non hanno portato a casa i gran 
aoldi ffegli anmi passati, molti soMi peral­
tro '^e barino portato. 

Solo nella Bosnia furono Scarsi 1 Savóri 
di foftiace e si trovalronò a cfisàgià M i a 
•RitiBé'flìa quegli operai che erano occupati 
neBeSoiprese dello stato. 

Mi ili comiVlesso non ci sojjp .^rfindi là-
g.naìiii'é e i fatti sòn 'ben diffèi-'etlfl dalle 
biititlè previéidni e ie si fà'cevalio. Me^io 
coii; e crepi l'aStroJtì^àl ' 

IJ' Inverno e gli emigranti 
L'invertio dovrebbla essere «n tempo u-

tiifesjmo per gli emigranti; ma per molti 
kiVfece è damnosissimo. 

Gì sono degli em'igràhli, i quali / ecco 
cotSé passano l'inverno; sì fevano' tardi, 
aceendonoi la pipa, girano pataiidronando 
per il paese, vanno di bettota àn bettola, 
bevèno uh quarto' qua e un quarto 86, giiuo-
cana alle carte, si nbbriaca'ho, _ rissano o 
coasumatio maJamente itutto il denaro che 
hanmo guadagnato nell'estate a forza di 
sudori e di sangue. 

La gente seria ed onesta dice tutto il 
male di questi entigraniti e con ragione. 

Girano certi agenti 

j«r accaparrare e condurle nel Brasile dei 
nostri emigranti friulani: promettono loro 
mairi e monti e dicono d'i condurti gratis 
partendo d'ai porto di Trieste. 

Avvertiamo gili emigranti che <iuegli a-
gtfflti sono dei truffoni; e avvertiamo an­
co»» che il nostro governo ha proibito la 
emigrazione'gratuita nel Bnasdle, appunto 
pea- impedire' che i nostri operai vengano 
sfriattati. ' ' 

Nen vollero capire o non seppero questa 
cosa due poveri operai, padri di fainiglda, 
di Teor, i quali, gi/onni addietro, speai'rono 
a Trieste le loro casse di bagagli ; ma giiuu 
ti essi a Cormons furono arrestati ^dalla 
polizia' ed ora si trovano in un grande ìm-
pjlccjo, perchè non sanno corale recuperare 
l'è loro'ròbe; e non parliamo dei danni che 
ha*Bo""avu'to. 

Le conferente agli fmigranti 
li Segretariato dei Popolo manda ogni 

aanno i\tài propagandisti a tenere deUe con 
ferenze agli emigranti quasi in ogni pae-' 
se 4el Friullù II giro delle conferenze è 
già incominciato. E raccomandiamo agli 
ctnigtanti d'intervenirvi, perchè si impa-
raatì certo delle cose d)i cui hanno proprio 
bisògtno, e Se. imparano senza fatica e scu­
cia dispendio. . 

E v v i y a l a p a t r i a ! 
Alba. Camera si grfclò in questi giorni: 

La vostra patria I Ve la demoliremo. Con-
tmaererao a far propaganda fra i soldati 
j»emhè_ disertino 1 Viva Masetti I Quel sol-i 
dato che sparò su.! suo colomieMo. Da chi 
venivano queste gijida? Dai deputa'ti no­
stri amici ? • Oh, no, no ! Venivano dalla 
compagnia socialista. Ecco l'athor d'i pa­
tria! 

- t 
' ijné. c h i è s a . l ir i tciatai ' 

A Liwerpcol le suffragiste hanno dtóo fuo­
co alla diieSa protestante di Sant'Anna. 
W danno è di 150,000 Ere. 

Daveaders VllfO àiiier'cano 
misto a Clinton a prezzo corren-
tissimo. — Eiyolijersi al signor 
Angelo M(clt«liàttf, rtazza Umber­
to i ; 

Un temporale a Uignna 
fin sotto ut tieao m timm il neilo 

!>Mnenica àiotte impbrversò a Vienna un 
urjifafto. 

If v^nto' raggiunse in certe raffiche 
la velocità di 105 chilom. all'ora. Verso 
mezzanotte si scatenò un temporale con 
violentissime scariche elettriche, seguite 
da lunghi tuoni. La bufera causò' molte di­
sgrazie ed una vittima. I-'addetto al tram 
elettrico yienna Baden, Francesco Mu-
ckenhtfcer,, di 35 anni, trovandosi nella 
stazione (li Meidling, volle irincorrere il 
cappello .portatogli via dal vento, ma, cor­
rendo, fu investito da un treno locale del­
la Meridionale, rimanendo morto. 

Latterie — per quonto vi occorre 
rÌGorrt.t8 aHa Ditta TRE MONTI dove 
troverete ogni eosa g prezzi midicisalmi. 

i i ^ i l i itt Miri.. 

oftmi bittadìna 

\ MÉie É itroilm 
Nella 'iMetrapplitana'ln, gnesta settimana-

si è tentiti la Saétà" Missiòine, predicata 
d aS. E. Moris. Liriero. Vescovo di Città 
.Al Castellò'é «{a S. E. Mòna. t*àda^ani Ve­
scovo AusiJigre .dì Cremona. Il concorso 
alle prekliche silpei'6 0gnì'a3"pettatÌT?a, spe­
riamo ohe amiche 'A frutto sia ugi^ale. 

La morìg i\ di H Polii 
Lùn,e«H è thorto' imprWvisam'ente V.' Ni­

colò Polani, bjblictecario Arcivesooj^,ile. 
Sacerdote semplice e buiaiio si era dedica­
to con amore e con frntttì agli studt starici 
e nella storia locale specia'Itaente era 
esperto aasaii 

Avev'a 68 anni. 

J I i i i i iC! f»a l i a 
Seduta tempestosa, per chi 'vuoi capire. 
— Cttdugndlo giustamente alza la voce 

per rilevare la orisi acerba prodotta dalla 
disoccupazione. Vuole che .il nuinicipìo 
gnorri; dice e non dice e assicura che 
perdureranno i ibalzelljwtasse specie . sui 
materiali di costruzione. 

Evviva le tasse 1... ' . 
— Fu rai;!fioata la rinnovazione della' 

cambiale di L, 140.000, per il Palanco degli 
Uffici/ con la 'Banca 'Cominerciale. 
— Per il Ibcale della scuo.la dfArte e 

Mestieri fu approvato il contributo del 
Comune per L. 50.000 e L. 8.000 furono 
deliberate per il funzionamento. 

— o — 
Il Prefetto ha diramato una circolare 

ai sindaci per richiamarli all'Mtenziope 
sui cimiteri troppo spesso iù balia di chi 
non si cura punto delle disposizioni di leg­
ge, specialmente d5 quelle sanitarie. 

Ecco l'esito dell'esame pei messi esat­
toriali: Masia Giovanni di Tarcento 103 
punti su 120, loi di Bert, 92 Borghese Oli­
vo, 90 Egidio IWalìsani, 87 Cosantoni Fer­
dinando di Porta Maggiore, 86 Modotti 
Vilttorio, 72 R. Pinzani. » 

— o — 
Mentre i coniugi Florit si trovavano do­

menica aJl'osteria idei « Fischietto » i ladri 
penetrarono nella casa di via Ronchi e la 
svaligiarono, recando tra danno d'i L. 400 
circa. 

— o — 
Martedì sera a Porta Pracchinso scop­

piò un incendio nel cantiere dell'imprendi­
tore. Tomadini. Accorsi i .pompieri dopo 
dite ore di lavomj il fuoco potè essere 
spento. ' ' 

Per la forza nostra 
Assolviamo ad uh -doveroso compito, 

ringraziando gli amici zelanti òhe già 
hanno intrapreso, e con successo, la cam­
pagna dWla stagione ; quella cioè per la 
Buona Stampa, per l'incremento d'egli db-
bonati. Li ringraziamo a nome nostro per­
chè, è risaputo, la base finanziaria d'ogni 
gioma'le — ed il nostro ha ormai un dirit­
to presso ffK amici ad una base adeguata 
ai suoi perfezionamenti tecnici; la cui so-
.lidità è affidata loro; — li rinigraziatnò più 
cordialmente a nome della causa delle buo-
'ne idee. 

Mille e mille,' volte le resuJtanze pra­
tiche ci hanno dimostrato come il jlor-
nale sia un coefficiente indispensabile 
dì forza. Indispensalbile perchè non 
bastano le Associazioni e le organiz'i-
zazioni a formare le còsicienie; occorre il 
lume quotidiano sulle questioni attuali, la 
confutazione immeidìata delle accuse e dei 
sofismi avversarti, l'anilblente assiduo del 
pensiero ortodosso •— e tutto ciò fornisce é 
può fornire solo il giornale — perchè 1? 
coscienze si fortnino' al vero ed al buono, 
perchè le ctìseieriBe divengano nostre. E 
senza coscienze solide nulla si fa nell'ora 
deoisiv^ del oimeftto; se qualcosa si fa <i 
ii 'spera iiélie altre ore — tutto è vano * 
perduto quàniio manca il resultato di ijHel-
,1'ora. 

Cogliamo quindi l'opportunità per ricor-
A r é li loro dovere anche « coloro tìhe qai 
yorremmo poter ringraziare e speriame 
poter ringraziare,presto; a quegli «imici 
<ihe vorranno nelle propizie settimane im­
minenti consacrare un pocj d'attività a fa­
vore di questo giornale, dj questo pfojta-
fandista quotidiatio dhe fa udire la àti* 
voce nei più riposti siti dell» Provincia, 4i 
questa istituizione Che in dirfiiiitiva i te 
farsa nosira. Occorrerà dell» f«tic«, Jel-
.l'insistenza, tilvoltii sari 'liecessari» «na 
<iuasi improntitudine... Ma nel promuove­
re il beile non m d«vs ou i temtrc iffi «s-
sère afacciàtt. 

Ucciso con 53 coltellate 
Mamdano da Ktiew 'che, mentre un f»a-

gazzo israelita di 12 anni percorreva una 
straida solitaria nei dintoriiià di Kie-w, ven­
ne assalito da un contadino, ch'i ^ i die­
de 53 coltoltatc. Sei ferite «MIO identiche 
a quelle rìsconitlrate sul cot̂ pò disi batnbino 
cristjiaflK) Justinskì, la cui morte fu a'ttn-
buita ad assassinio tjitual'e degli ebrei, per 
cui ebbe luogo ili famoso processo contro 
l'israelita Beilis. Il contadino assassino è 
stato arrestato. 

Il nuovo delitto è conàderàto come II 
vraidetta di colorò che peiràlstono a cre­
dere che i'I piccolo Justinilci, malgrado lai 
a.9solnaone del Beilis, sì» stato aisisassi-
tato <fa iaraielitì per potére ^rci taire i 
loro itfti *tìt%Jeel '̂  

pW IH 'ipM ;̂ P «1 fàWM #«*• W b ! ^ 
oompio.nò lavoro, m onóito,' io ricamo, in 
ra»ineÉ#|%ì,».faM|lf>\B per Vi ohieee, 
di«egiio'8 » k ^^- "•• 

Ji9ti9t<«po,oomniissioBi.clÌ bucato, di.irtl-
tMhi « eartoijià i^ìJtAfyoi»ì tk Mk i 
noBol» ai ottoìtòper le .operaie 

d} èoonomia domestioa, di agraria, di ooa-

t&wifa/dimu^Bfee'di'fiito. ; -, . Le profeesote e le maestte aono tntte o 
lBMèsté.o~f»tèntate; 

,1 FOÉNÉIiLI A MtftOLIO St ì 
A SPIRITO: Mieliori * più «cono? 
mici per cailetterié, osti, Esercenti é 
famiglie, si trovano unieaaÀite tìàì 
negoiio Trianonti a UdW 

imi aB'lairjjifl Hlalial&mo 

i li lail a Filli 
snoseasori al la S i t t » 

. - t J i 5 i 3 s r E -
Tel. 66 - Piana MereaWnuovO - Tel. 66 
STagocìauti in Coloniali, f i l a t i 9i eotone, 
OaBape, l iana, Teua i t a s a r t e da gitiooo 

CSompleto asBoHimesto 3*i PUatlt di 
fiotoue, U n o e Setti tleUà UtOl^IilAliS 
CASA n - S S - C e di t t i t t l gU AI1>iiin 
per lavori blsiainUi della Bibliote-
ea S - JU - C. 

CAZiZIFICIO da nomo e signora nei 
piti avaKÌatì disegni e eololii. 

Viia all'ìiiiii'ei aliDM 

LE M Ì 6 L Ì 0 B I 

(IIÉ EiiiÉ 
s i a c q u i s t a n o ! 

n e l IVegfozIo TIS ,EMOi^TI 
Pwiie JPoscùlle - UiUne 

CASA : Ì^I C U M A 
, KE9S £ B IKAI.ATXIE 

«pprovata osa decreto della Begia Prefet-
tBta pel Oav. Bot t . SSAFFABOU, spe­
cialista. — Visita OKni giorno. — WDÌMB 
7 i a Aqnileia SS. — Oamere gratuite per 
malati poveri. — Telefono 3-17, 

d e l l a d i t t a 

Merluzzi Isidoro 
U d i n e - SDÌ. Mlillllll - U . d i n e 

'Vei'a. Iml tase lone delyie • 

d i qna l r a i tgue s p e c i e e e a v a 

SI eisiegnise a l i r ozz t m o d i e i , 
M O l X U M E W ' T I , A l L T A l t l 
Pavimenti Policromi, Teraz»), BalaaStre 

Stncelil, Deoorazlani 

i. rlelilesta si spedìeée campioni —--^-r-. 
' .'••11 Sopralnoglit, Progetti, Preventivi 

A. G. Pettizzari 
Vl,a J. Marlneni (locali ex R. Privative) 

Officina Elettro - Meccanica 
faWta UWi, peli, ilsin . 

: R I P A R A Z I O N I 
Premiata con M B M G L T A 0*0^0 

.Esposidone di Udine 19li 

Oeposita eiimclE Hffilm» id M 
Speolaliti PESE CABEI di q.li 60-70-80 

ed impianti set gpaeeatiisl e seghe eìieolari 
per legna ds ardere* 

Mxàbi sani 
B momvafà coi aomoppo GASSAI 
D Z m ristoratore dell» salute. — Lo • Soi-
t<H)po Castaldia! » è' il sofiano Binvigori-
tore del Sangue, delle ^Towe, Vìtalitì e 
pelle Oesa nei BATBTBTWl e SACIAESU, 
9ULCS33FICI, eOBOrOIiOSZ, estcema 
mente deboli ; ridona loco la salute, l'e-
B S t ^ e onntribuisoe al normale e idgo-
l^ioiw Bvilnppa dell'orgauiiuno. L. 5 fia-
Qom glande, l i . 3.50 fiaooae medio tlt 
S W IBBemsmOBe e h. 1,S0 piooolò ; 
in tutte le ràrmueie. — Premiata rarma-
eia CAaXASSXHI da 8 . BAxrrMsmtM 
B O U ^ A , «he prepara anebe il ,«8£-
lUDIIOlc» U 9 ^ per. |i)arire i^adioala^enta 
VS^Él^dàU. e t o l t e le « a l a t k l a Hx*. 

-i-ìHfif iV'T \t Uff mi f - i ] ' l ì t t r w f r ^ f nifiini •' f-Tiii?r 7 

mÉMsi 
' cìl''e. da i élorjtìò' 1 éi. àd> Ì>lcèin'ÌÉ»re 

( ' S o l o • » 0 ' èftì-Ai'>, ; 

XJ JÈL ID i T ' i ' Jt-

IRliESTO MESGU 
snocesHore 

e . e N. F."i ANGELI 

UDINE - Palazzo Angeli - UDINE 
P e r dinit i i t i ire 

Tesorbìfante deposito 
Cederà tutte le merci e'sistenU nei grantHoM 

« tplenétdi magautstini a presuli M 

LIQiriÈAZIONIJ 

=;= d|-ArehStettura 8 ÌÌciiUiii*a = = 
ALTABI - MONUMENTI - LAPIDI SEPOLCRALI . 

ZÙOOLO e ARDUllrO 
Successori alla Ditta FRANCESCO ZCGCiLO 

Vìa JPosoolle S: SO TJIDX I s T I H JPia»m Umberto I * 

^ Specialità per la lavorazione marmi per mobilio ^ 
•F:Ei,:mzzx M I T I 

Casa di cura - Consoltaziotti 
malattie Pelle - Vìe Urinarie 
Prof P Rai I iPfl '"^^'^e speoialÌBta docente alinlca di dermosi&ìopatioa nella B. .Um-
n III. I l DnLLÌuU-Tersità di Bnlogea. — Ohimxgia delle Vie 'tTrisaxie 

Cure Bpeoiali delle malattie della prostata, <iella Tesoioa; cara rapida, iatensiva della 
aifllide, Siatodiagnosi di Wassermann e ra ta Herlioli coi Saivarean (606). 

Bipàrto speciale eoo sale dì nedióazìoni, da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 
VENEZIA - San Manrijio, 3631-32 - Tel. 780, 
U D I I ^ K Ooasnltazioni tatti i Sabat i dalle 8 alle 11 - Yia Calzolai, 9 ^vicino al Duomo. 

. £ial»oi*ato]*io d i Fa ìegnan te 

ANDREA DEISON 
UDINE - Via Oicogna, 9 - UDINE 

MOBII^I di liiiSSO e eoMulli 
- Serramenti - Pavimenti -

@ ASSUME LAVOFSI DI QUALSIASI GENERE ^ 
P a E T E W E I T I A B X O H I E S T A 

- 0 V e n d i t a C O L L A ~ S I M E S S I - C O R N I C I . o -

' i n n T T r i i i i i r III' iii liiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiim 

GiniplilDiaHialÉIiÉliì 
eptilijneilieidìliniilì 

d l r é t t o i d a i l o s | > è e t a l t é t ó 

»«tt. GXTJTTJZO X-.OX 
Medico Chirurgo, già aiuto delle sezioni, oft-almiche del 
Policlimco, dell' Ospedale Maggiore é del Pio Istituto di 
S. Corona di Milano. — Dispune di letti per degenza. 

Mtailsal tutti I gU. ialla un s alla «» i dalli M ile 16 
UDINE - Pialla del Duomo N. 13 - TlLEtOHO 3-18 I 

C. Serafini 
FABBRICA e MA6AZZIN8 

Sppartaoiiiti cwlifl mm pati 
SeniMtl ii taso - lliielliButi gei aegî  

X J x m v H 
Tel. N. 9S - Via A. Andreuzzi - Tel, N. 95 
Bietro la Chiesa éi S, ftiorgie (Via Siazz.) 

PAOAICBKTI A P n O X T I 

P{ftond(t(la"Ktstra|88dUr n 



(Seciuta del 12 dicembre 1913) 
ATì̂ FAiRI AT^PiROVATi ' " 

Moffg-iò. -. Transazione l'te con ìa ditta 
'Emiolli e concessione, salto acciaia in loca­
lità Gleris. 

•Socchieve. _ AiTranco mutuo dì lire 2000 
PonteMja -Asscg-no combustibi'le per la 

.invernata 1914 per rufficio. -

iCerdvMUo - TaijHo <U <ìvic ' piante di 
•abete, 

Treppo Carnico _ Prelevamenlo di sei 
piante martellate per due ponticelli in le-
ffno. 

Pordenone - "Slratia di congiungimento 
della strada Viali d'Aviano con <iuella di 
accesso atla caserma di cavalleria, 

Sacile. _ Venditaa d'area stradale ab­
bandonata, 

Trivig-nano - Aumento Ktipcudio alle 
g-uaix5ic campestri. 

Rive d'Arcano - Aumento stipendio al 
Micsso scrivano. 

B'erliolo - Assunzione spesa di T-. io per 
ìtìipiaHto cabina telefonica. 

Udine •- Legalo Tiillio, domanda acqui­
renti (beni i» Monfalconc per proroga ter­
mini paf^famento, 

Ccrcivcnto - Vendita piante, progetto, 
rorni Avoltri - Asscgino piante per re­

stauri alla SegÌAcria dì Frassinetto. 
Uarcìs. - Reg, per la g'Uartlia camp. 
Inaiano _ Mutuo di !.. 9000. 
J'orpetto - .Pravisdomiiii - Tariffa per ia 

tassa di famiglia (d'ufficio). 
Rivoltò. — Contributo •del comune a fa­

vore della S, di S. Martino e Solferino, (in 
massima). 

Pavia di Udine •• .Sussidio di T.. 100 a 
favore della madre del bersagliere Gube-
ro Angelo. 

Trasag^iis _ Erogazione di sonnna per 
Ticostnizione Chiesa di Trasag'bis (condi-
EÌonatamente). ^ 

Zuglio - Gratificazione di lire 25 alla 
,S-uar-dia forestale Martini^ per sue bene­
merenze in servizio del comune. 

Udine - Proposta di calcolare titite agli 
effetti degli- aumenti sessennali il servi­
gio' sino ad oggi prestato dal veterinario 
siilI>urbano dott, Dalan. 

Sedegliano _ Strada Sedegliano""- Tur-
rida, iscrizione tra le obbligatorie, (ap­
prova nella parte relativa all'iscrizione ed 
al progetto De Rosmini). 

ToUnezzo - Concessione piante al mal-
2Ìiese Stefanntti FranccsciitLi. 

Pavia" di Udine - Intlennità d'alloggio al 
medico condotto. 

Forn^j-Avoltri _ Concessione piante a 
diveffic^iltc per uso -da fabbrica. 

RINVI! 
PrcoHC e Camino di Codroipo - Preven­

tivo 1914. 
DìiCl.SIONI VARIE 

Tohuezzo , Ricorso iCrovatto contro tas­
sa cani, respinga. 

'Montercalc Collina - Ricorso contro tas­
sa, esercizio della Società Pordenonese di 
elettricità, accoglie. 

Palmanova _ Sostituzioni di cauzioni 
esattoriali ; esprime parere favorevole, 

Caslelnuovo. - Tassa famiglia, ricorso 
Coz'zi Mattia .e Antonio respinge. 

Lauco- Spedalità indigenti Kllero Flo-

vindo, ordina l'emissione di man-dato ' di 
ufficio. 

Talmassons - Preventivo 1914' (Mutuo 
dì lire 19.000 con la Cassa di Risparmio). 
A'Utorizza il nmluo. 
•• Resia _ Ricorso Cantoni per fornitura 
stampati, non ha provvedimenti da, pren­
dere. 

Udine - Tassa vetture, ricorso Pangoni, 
respinge. 

Udine .''F;di.ficio scolastico di Godia e 
Reivars, acquisto terreno, esprime parere 
•favorevole. — ' MedunoAattimìs,- cmwyfp' 
•favorevole. 

Meduno, Attimi.';, Bicinicco, Ipplis, Fra-
damano,- Cotdovado - Preventivo 1914, 
autoriz;!a la sovraimposta. 

t'CUfo dt ìinu autfittioiillfstlclie 
dì pToiî blls ^Wmim nella Proiilotia iì lldlng 

SacìJe - Avi;uno (pel ^onte Giitlio) - iMa-
nia.g"o km. 39.80 — Viilasantiiia - Amp'Czzo 
km. 14.50 —• Aviaino - Pordeiiome 14.50 — 
Kaniago - Scquali - Lestanfi - S. Daniele 
.V3-9C •'- Ampezzo al Confine tli Belhmo 
;̂ o — Vilia.santma - Comegliaais - Sapipada 
37.60 — Toihnezzo - Paniuzza 17.50 — Tar-
cetnto . ì-'aedis - Civiflale 27.90 — Faedis -
Udine 15.10 — Artcgna - Buia - Collore^lo 
- Udine 25.70 — Precesnicco - Ri vignano -
Vaj-mo - Crkiroipo - S. Ua.mele 58.70 •— 
Udine .. IMIortegiliano - Precenicco 36.90 — 
Pozxuolo - Lestizza - Talmassons- _ Rivolto 
- Codi'oijX) 22,50 — NSortcgliano - Castion» 
- Cronars - Porpctto - S, Giorgio - Marano 
27.Qo --- Udine - Pa'lma 23.20 — Cividale 
- Pilifero - Coniare 18.10 — Cirrltl'ale (bi­
vio S. J.eonarilo) - Ci'odig 11,70 — Spiilim-
feer^go - Seqwal* 8.90 —• Pinzano - Vito -
Clafuzetto 13.50 — Pordenone - Porcìa -
Prata - Mairon - Can.fine 24,50 — Porde­
none - Corilénoius 5.30 — Aviano _ S. Qui­
rino 9.50 — Cividal* - Premariacco - Ip-
plis - Como - S. Giovani di Manza.no 20,40 
- km. 537.60. 

liliiDiOligii 
S. PAOLIHO 

flaT[8ppiiH..t uDi iyE Tetto. 20! 
Si eseguisce qualunque 

lavoro comune e di lusso, 
colla massima sollecitudine 
ed accuratezza. Specialità 
opere, registri, lavori com­
merciali, b i g l i e t t i visita, 
manifesti, ecc 

Un aviatore di freiliifl 
m-:RiMANNSTAnT, 15, not-te. 

leit', mentre l'aviatore Konschal si era 
levalo sn im hi)>la.no rjcr-lin viaggilo cU 
;"vrova, si trovò ÌJUi[>rovvisajnentc (linanzi 
a un fruscio di fili telegrafici. Per •.schivar'li 
voltò rapi'damonte. ma, a causa della bru­
sca manovra, l'aeroplano ai iroviesciò. A 
sei metri dal suolo, l'aviatore .spiccò un 
salto e cadde ^̂ onza riportare ferite, f/ap-
;ja.rocchio invece andò in pezzi. 

l ì Ma.leadnto 
di S. Valent ino 

si guarisce radicalmente, anche ae di forma 
ciOQVca, con le polreri del chimico farma-
oiats aiDSTI CESARE., 

Tali gnarigìoni aono attestate da inou-
mereroli certificati. Inviando vaglia di l i . 
4.50 e indicando l'età del malato ai spe-
diaoe fr. di porto una acatola di polveri 
baatanti per cura d'un mese. Continuando. 
!a cura un anno, la guarigione 4 infallibili. 

Scrivere alla Farmacia chimica con la­
boratorio farmiiceutioo S. 'Vito di Schio -
'Vicenza. 

Mì'iMìistrla Mzioiiaìe 
Grande assortimento Gappelli e Berretti 

S. C O M I S & C. 
^ Via jUtiircatsirtcchio df ìmìi aila Farmacia Angelo Fabris « C. ^ 

DEPOSITO CAPPELLI 

JBorsa l ino €^ìi]ti«ieppe e F< U o 

S i e ó m - p e v a n o p e l l i d ì s e l v a t i c o e d.i l e p r e 

PitloU jlntianenticbe Bsbitnelli 
€i^iis&rig*ioiie in 15 g io rn i 

Scatola da 3 0 0 Pillole L 3 (Franca di porto) 
Mim cartolina tTasfiia at laboratorio Chimico Farmaceutico 

l . BÀLSIMELLI REPUBBLICA SAN MARINO 
oppure: FARMACIA CHIMICA - RISANO (Udine) 

Deposi to g e n e r a l e pe l R e g n o d'Italia 

FABBRICA - D E P O S I T O 

l i l 
U U IIV KS • V i a tìraazomo, -ifi - U D I SI H 

(411 f r o n t e l a C i l a n d a GJlacoincUi) 

APPARTAMENTI COMPLETI di LUSSO e COMUNI 

Prezzi medi delle derrate 9 merci pra­
ticati sulla nostra piazza domate la passata 
settimana. 

Cereali. 
KvuTOenttì da L. 23 60 a 24,—, grano­

turco giallo da Ij. 13.65 a 16.90, id. bianca 
da h. U.IO a 1B.75, Cinquantino h. 10.80 
a 13.—, Avena da IJ, 19.25 a 20.25, 
ài quintale, Segala da h. 15.— a 15.50 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 35.50 a 36.—, II qua­
lità da L. 34,— a 34.60, id, da pane scuro 
da II. 26,60 a 2 7 . ~ , id. granoturco depu­
rata da L. 31,50 a 23.—, id. id. macina-
fatto da L. 20.— a 20.50, Crusca di fru­
mento da L. 16.— a 17.—, al quintale. 

Legumi, 
Fagiuoti alpigiani da L. .30.— a 35.—, 

id, di pianura da Ij, 14,— a 30.—, Patatf 
da II. 5.— a 6,30, castagne da L. 9,— 
a 16.50, Mstroni da —,— a —.— alfcg. 

BÌBO, 
B|BO, qualità nostrana da L. 41 a 61, 

id. giapponese da L, 35 a 37, al quint. 
Pane a pnvte, 

Fano di Inaso al Eg, centesimi 54, pane 
di I. qualità e. 48, id; dì I I . qualità e, 44, 
id, misto 0, 34. Pasta I. qualità all'in-
groeso da L. 50,— a L. S6,— al quintale 
e al minuto da cent. 65 a 70 al Kg., id. 
di II, qualità all'ingrosso da li , 44.— a 
48.— al quintale e al minuto da cent. 46 
a 50 al chilogramma. 

Ponnattgi . 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L, 160 a 300, id. uso montasio da L, 220 
a 240, id, tipo (nostrano) da L, 170 a 200. 
id, pecorino vecchio da h. 340 a 36), id. 
liodigiano vecchio da U. 830 a 260, id. 
Parmeggiano vecchio da h. 220 a 260, id. 
Lodigiano stravecchio da*L. 280 a 310, id, 
Parmeggiano da L, 276 a 300, al quintale. 

Borr i , 
. Burro di latteria da L. 300 a 310, id. 
comune da L. 285 a 295 al quintale. 

Vini, aoeti e liqnorì. 
Vino nostrano fino lila h. 35.60 a c.9.50, 

id, id, comune da L. 29.50 a 34.50, aceto 
vino da 27.50 a 29.50, id. d'alcool base 12.o 
da-L, 34.50 a 37.50, soqcav. nostr. di 50.o 
da L. 200 a 205, id. nazionale base 6O.0 
da L, 165 a 170, all'ettol., spirito di vino 
puro basa 96.o da L.';400 a 410, id. id, 
denaturato da L. CO à 72, al quint. 

Carni, 
Oarne di bue (peso morto) da L, 180,— 

a .ffie.—,, di-«acca (peso morto) da L. 140 
a 165.—, di vitello (peso morto) da L. 100 
a 105, di porco (peso.-morto) da L. 135 . - ' 
a 138.— al quintale,.di pecora —.—, di 
castrato da L, l.GO a 1.80, di agnello da 
1,70 a 1.90, di capretto da 1.60 a 1.90, 
di cavallo da 0.80 a 1.—, dì poliamo da 
1.70 a 3 al chilogramma. 

Pollerie, 
Capponi da L, 1,60 a l,9~i, galline da 

L, 1.65 a 1,80, polli da L, —,—a •- ,—, 
taochipi da L, 1.40 a 1.70, anitre da lire 
1,30 a 1,40, oche vive da 1.20 a 1.45, id, 
morte, da L, 1.45 a, 1.76 al cUilogr.,' uova 
al cento da L. TI.— a l 2 . — . 

Salnmi. 
Pesce secco (baccalà) da L, 105 a 125, 

Xiardo da L. 170 a 190, strutto nostrano 
da L. 160 a 180, id, estero da L. 155 a 
170, al quintale. 

Oli, 
Olio d'oliva'r qualità da L. 180 a 210, 

id. id. II qual. da L. 160 a L. 180, id. 
di cotone da h- 146 a 153, id, di sesamo 
da L, 120 a 130, idi;di minerale o petrolio 
da L, 31 a 34, al quintale, 

CsiBb e sncalieri, 
OaSfè qualità superiore da h. 380 a 385, 

id, id. comune da L, 325 a 335, id, id. 
torrefatto da Tj. 400 a 460, zucchera fino 
pile da L, 131.50 a 132.60, id. in pani da 
h. 136.50 a 137,50, id. iu quadri da 141.50 
a 142.50, id. biondo da L. 131 a 133 al q.le 

Poraggi . 
Fieno dell'alta I qual. da L. 7.20 a 7.80, 

id, II qual, da L. 6.60 a 7.20, id, delia 
bassa l qual. da L. G 30 a 7. — , id, II qnal, 
da L, 5,60 a 6.30, erba spagna daL. 6.— 
a 7.30, paglia da lettiera da L. 4.— a 4.70 
al quintale, 

£cgna e cncbotu. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.70 

a 3.—, id. id, (in stanga) da L. 2.30 a 
3.50, carbone forte da L. 8,— a 9, —, id. 
coke da L. 5.50 a 6.—, id. fossile da lire 
3,50 a 3.70, al quint., formelle di scorza 
al cent») da L. 1.90 R 3,—, 

FBffiMIATA 191VTA 

F.MARTINUZZI 
VDXN'B • JPtama MereaUnmova («M S, GiaootnoJ 

SiMclalitilrKciH, Stole jita,Pajjasantffia, finvnU Sacri da CU<fi 
d'or» Une per ricnte. 

Jnpsrtaiifntao ass«rti8tiito PMHÌ e Stoffe nere Otere e JtazioaalL 
Seterie, Laserie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e ao-

strane, Cotonine, Madapolam candidi," Tappeti, Stoffe molnlì, 
Tendinaggi, .Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper­
meabili, Pizzi -candidi in tutte le altezze, qualunque artieole 
manifatture. 

te ìMìi mi tDtte le Imuìt di Mn. 

Doli .Gubriele Pagani - Responsabile 
Slabiliiìtenio Tipografico « San Paolino » 

Via Treppo, N. i - Udine 

L A T T E R I E : Non dimenticatevi 
che qualunque cosa vi occorra : scre­
matrici, pezzi di ricambio per le stesse 
— gomme — lungole — caglio — 
olio — tele per formaggio — eremo-
metri — termometri ecc. trovate tut to 
a prezzi miti nel n ^ o z i o Tramont i a 
Udine. 

Piffondete 

M A R M I e P I E T R E 

ROMEO TOMUTTS 
u n I IV B 

— Via Grazzano num, 16 — 
con Laboratorio in Viale Cirinitero 

Si eaeguisce qualsiasi lavoro in 
scultura, ornato ed architettura. 

SeFematFiei flelotte 
sono le migliori 

Unico rappreiseiil;ant» per tratta 
la Provincia e Udine 

Ditta RTremonti-Udipe 
con deposito di gnalanpe pezzo di ricamMo 

V ideale dei Porganti lassativi I 

u n 7 E V I * * 

Piil2ttta„ 
SpscialityiillafiifÉadaSagGiDiols 

di Plinio Zuliani - OdìDe 
Ogni scatola, contiene SO pastiglie 

e si vende a L, 1 . 

Dose - Come lassativo: Bambini, mezza 
pastiglia - Bagazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Oomo pur­
gante : Doppia doso. 
Spedite oartollna-vaglla 
ò rioeverete franco di 
Bpeao postali. 

^PiÉètoii!? 
Lariagìtì - Broncliite 

si guariscono prontamente con le 

Premiate 
PILLOLE ZULIANI 

Mi iòai 
delle Farmacie 

.Al San Giorgio - Odine 

Filipuzzi -
d i 

imm 
Fìinio 2Knliani 

A base di : Ferro - Fosforo - Arsenico -
Noce Vomica - Alolna - Estratto China 

PKEPARAZIONE SPECIALE 

SpeimelIaPieni.Fa[iiiatìaSaitGloriiio 
di P H n l o Z u l l a n l - UDINE 

SiliSilflllfBi^r^Nen^i:: 
str.nia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Oachossia per malat t ie 
esaurienti. 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. » 
6 Scatole (Cura compiota) . . > I O 
Bncdlto cartoliiia-vaglla e rlcovorote franco 
ui speso poatall 

Scatola da 30 pil­
lole L. 1. - Scatola 
da 70 pillole L, iB. 
Cara completa : Due 
scatole grandi. 
Spedite cartoUna-TiiglIa 
e riceverete franco di 
spese postali. 

Cura 
r^failiiali! 

della Vaginite granulosa 

delle B O V I N E 

Candelette al « l i a e i l l o l » 

ed al « I t t i o l o » 

Specialità delle Prem, Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 
Vazn-E 0 X O £ M ] E ! » Z O 

Una cura : 1 scatola , , Lire 1.50 
Por posta, .• » 1.70 

Spedite cartolina-vaglia 0 rlssveret franco 
di spese postali. 


